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Il dialogo non è davvero dialogo 
se non in presenza di altri e di sé.

Da questo punto di vista, 
ogni esercizio spirituale è dialogico,

nella misura in cui è esercizio di presenza 
autentico, a sé e agli altri.

Pierre Hadot
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Di ciò che non si può dire, è bene non smettere di parlare. 
Non si deve smettere di spingere la parola, la lingua e il discorso 

contro questo corpo dal contatto incerto, intermittente, 
che si sottrae continuamente e che tuttavia insiste.

Jean-Luc Nancy, Corpus.





Introduzione

Torno a scrivere sull’amore passionale, dopo alcuni anni, affrontando 
il problema in un’ottica un po’ diversa rispetto al passato. Non dunque 
avendo come vertice di indagine la clinica come ne Il mal d’amore, né una 
particolare declinazione psicopatologica come in La dipendenza amorosa1. 
Ora l’obiettivo è indagare quel nucleo essenziale dell’esperienza che è in-
sieme vertice di egotismo e eccezionale propulsione verso l’altro da sé. Con 
una specifica attenzione verso le possibili declinazioni relazionali «amare» 
sottese a questa attitudine. In un capovolgimento di priorità, quello che 
nei precedenti libri era in primo piano (la clinica) diventa qui accessorio, 
e quello che era incidentale, come la riflessione sul quia consistam, è ora 
messo al centro. Ma, come in un viaggio, la clinica ritorna nelle declinazio-
ni «amare» della relazionalità amorosa2.

Per chiarezza epistemologica devo subito mettere in evidenza tre apo-
rie (fra le tante che sostanziano l’esperienza amorosa) in cui ho scelto di 
prendere una posizione forte, tale da sagomare tutto il lavoro. Mi riferisco 
al problema: 

1) dei giudizi valoriali sull’esperienza amorosa (dall’amore sano e malato, 
a quello maturo o infantile);

2) dell’importanza dell’altro da sé e del contesto nello svolgersi delle vicen-
de passionali;

3) dei rimedi contro quelli che ho definito «frutti amari». 

Seguendo gli obiettivi preposti, diventa infatti estremamente difficile 

1 Vedi: P. Lorenzi, Mal d’amore, innamoramento, gelosia, malinconia amorosa e amore mo-
lesto, Antigone, Torino 2010. E anche: P. Lorenzi, La dipendenza amorosa. Da Orfeo alle nuove 
dipendenze, Alpes, Roma 2018. Nel primo lavoro vengono prese in considerazioni le declinazioni 
nosograficamente definite dell’esperienza passionale. Nel secondo viene affrontato il tema della 
dipendenza amorosa considerata come prototipo di tutte le altre forme di dipendenza.

2 La metafora del viaggio è utile a rappresentare ogni esperienza di conoscenza, vedi il mio: 
P. Lorenzi, Sul viaggio e il viaggiare. Anatomia di un’esperienza, Alpes, Roma 2013. Nella metafo-
ra possiamo cogliere lo stretto rimando fra movimento e pensiero che è ben evidenziato dalla re-
cente ricerca neurobiologica. Vedi: V. Gallese, Mirror neurons and the social nature of language: 
the neural exploitation hypothesis, in «Social Neuroscience», 3 (2008), pp. 317-333.
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ordinare le cose dell’amore secondo criteri valoriali, se non rinunciando 
alla capacità di comprendere. Così il filo di Arianna che lega tutto lo svilup-
po del discorso mira a cogliere la stretta interconnessione, e la sostanziale 
inseparabilità, di componenti positive e negative, mature e infantili, sane 
e patologiche. Queste coppie valoriali opposte e binarie, come vedremo, 
gemmano da una stessa fonte, indissolubilmente legata, in cui sta il cuore 
dell’esperienza passionale. Così il sentimento che può portare al sacrificio 
proprio (della propria vita, delle proprie cose, della propria identità) riposa 
sulle stesse basi che possono far sentire l’altro come una propria emana-
zione e proprietà: una parte di sé di cui ci si sente in diritto di disporre a 
proprio piacimento. 

Le vicende passionali amorose sono un trionfo dell’egotismo e l’altro è 
spesso una pura proiezione della propria soggettività. Ciononostante, l’al-
tro, con la sua alterità, è sempre partecipe della stessa vicenda passionale: 
della sua costruzione e dei suoi sviluppi, delle grandezze come delle mi-
serie. Per cui, anche nella relazione più pervasiva e vessatoria (quella, per 
intenderci, in cui l’altro sembra essere una pura e semplice emanazione 
dell’Io), l’origine e lo sviluppo della storia, non risultano mai a carico di un 
solo membro della coppia. Allo stesso modo in cui il contesto può pesante-
mente intervenire a modellare lo svolgersi della vicenda amorosa. 

C’è una cura nei confronti dei possibili «frutti amari» dell’amore pas-
sionale? 

Per cercare una risposta riporto di seguito le potenti parole con cui 
Otello, nella omonima tragedia di Shakespeare, cerca di spiegare l’essenza 
del suo crimine:

OTELLO 
(Agli ufficiali che lo voglio afferrare)
Adagio voi.
(A Lodovico e seguito)
Una parola a voi, prima che andiate.
Ho reso qualche servizio allo Stato, 
e là lo sanno. Di questo non più.
Quando riferirete questi fatti
tristi e grami, nei vostri resoconti,
di me parlate così come sono:
voglio dire, nessuna attenuante,
ma nessun malizioso apprezzamento.
Parlerete di me come d’un uomo
che troppo amò, con non troppa saggezza;
d’uno che, non incline a gelosia,
istigato, si fece trasportare
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all’estrema delle dissennatezze;
d’uno che, simile a quel vile indiano,
gettò via una perla
la più preziosa della sua tribù;
d’uno i cui occhi bassi e ravviliti,
benché non usi all’intenerimento,
piovon copiose lacrime
come stillano gli alberi d’Arabia
la lor gomma balsamica. Scrivetelo.
E raccontate pure che in Aleppo
un giorno, mentre un turco inturbantato
picchiava con violenza un Veneziano,
fui io ad afferrare per la gola
quel cane circonciso, ed a trafiggerlo.
Ecco, così […]
(Si trafigge)3.

La saggezza, dunque, sembra essere il grande, forse unico, rimedio ai 
«frutti amari» dell’esperienza passionale. Ed è proprio ciò che ad Otello 
è mancato. Ovvero quel fecondo, e per molti versi miracoloso, equilibrio 
fra esperienza delle cose e del contesto, uniti alla consapevolezza delle pro-
prie capacità. Un amalgama che diventa antitesi alla follia, intesa come 
l’«accecamento» dato dal tracimare della passionalità incontrollata. In 
quest’ottica, la saggezza richiede una distanza dalla propria esperienza in-
dividuale che promuove la conoscenza delle cose fino agli approdi della 
preveggenza. Per definirsi come l’attestato più patente di maturazione in-
dividuale. Che, in una delle tante aporie di cui la passione è intessuta (ma 
tutta la vita umana ne è intessuta!), è insieme rimedio, ma anche nemico 
mortale. Cura e previene la deriva passionale, ma è anche capace di avve-
lenare alla radice le fonti prime del sentimento amoroso. Fino ad aprire la 
strada a quel «rifiuto d’amore» che apre (lui pure) a possibili, drammatiche 
declinazioni patologiche.

3 W. Shakespeare, Otello, a cura di G. Raponi, Mondadori, Milano 2012, atto V, scena 2, 
pp. 196-197.
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